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February 22, 2022

Alcuni takeout sulla variante “impossibile” Omicron,
puntualissima nel far terminare la pandemia/far
decollare i consumi in EU (e l’inflazione)

mittdolcino.com/2022/02/22/alcuni-takeout-sulla-variante-omicron-puntualissima-nel-far-terminare-la-pandemia-
far-decollare-i-consumi-in-eu-e-linflazione-una-variante-impossibile/

Per farvi capire, dalla variante COVID cd. alfa a quella cd. delta abbiamo avuto 9
mutazioni. La nostra fortuna è per altro sapere che, indirettamente, la Omicron è la
varante Sudafrica, dove presumibilmente si sarebbe sviluppata, ora non lo dicono più, il
luogo. Tanto per chiarire  la genesi diciamo geografica, comunque importante (…).

Avete notato spero come la Omicron sia una via di mezzo tra un raffreddore ed una
influenza, ve lo dico per esperienza diretta e reiterata (chiaro, c’è gente, sempre ce n’è
stata e sempre ce ne sarà che muore anche di raffreddore ed influenza, ndr). Sappiate
che tali virus RNA mutano tantissimo e velocemente, questo è il motivo per cui per il
raffreddore ad esempio nessuno ha mai pensato a trattarlo con un vaccino, un
controsenso, visto anche che muta tanto rapidamente (…).

Sembra anzi che la Omicron abbia ben 50 mutazioni di cui addirittura 32 sulla proteina
spike; dunque facendo sorgere eri dubbi sull’efficacia sul vaccino a base di proteina spike
usato dall’inizio della pandemia, sempre lo stesso, da iniettare tre volte ad es. in Italia,
uguale. Facendo ben notare nel contesto che il vaccino COVID disponibile oggi è
precisamente LO STESSO usato ad inizio pandemia, dubitando dunque sia ancora così
utile dopo tali e tante mutazioni (…).

Ci riferiamo dunque all’articolo interessantissimo del prof. SURESH V. KUCHIPUDI della
Penn State University, assai famoso egli States, un vero esperto, che ci spiega nei
dettagli alcuni importanti aspetti del virus in questione (al LINK).

A virus evolution expert explains Omicron and its 50 mutations

Il primo aspetto da considerare: le mutazioni virali avvengono grazie a “contenitori
biologici”, ossia anche persone, che hanno i sistemi immunitari indeboliti, secondo
l’autore citato. Dunque, in teoria, sembrerebbe che chiunque abbia un sistema
immunitario compromesso potrebbe essere più prono a generare nuove varianti (il
contrario di quello che vi hanno detto fino ad oggi in TV?).

Ad es. come chi ha “fatto” tre o quattro dosi di vaccino ha un sistema immunitario
certamente diciamo più  “stanco” (esistono dubbi sull’argomento, ossia anche l’EMA
riconosce che troppo richiami possano indebolire il sistema immunitario, vedasi al LINK,
fonte EMA/Bloomberg).
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Nella fattispecie va fatto notare come i richiami annuali ad es. per l’influenza usino
vaccini sempre diversi, mentre oggi si sta parlando di tre o quattro dosi dello stesso tipo
di vaccino in presenza di tantissime mutazioni del virus, un “non senso” sotto molti punti
di vista, … Per altro con un preparato che era efficace con la versione alfa e parzialmente
con la delta, non sappiamo con la omicron e successive viste le mutazioni sulla proteina
spike.

Per farvi capire, è come se vi faceste iniettare il vaccino anti-influenzale del 2020 per
l’influenza del 2021 e poi lo stesso vaccino del 2020 anche per l’influenza del 2022…

Inoltre, secondo aspetto critico, man mano che il virus muta tende a diventare, di norma,
meno pericoloso; ossia tende a non uccidere il suo ospite (fatta semplice, …). Infatti se
l’ospite muore il virus muore; in base a tale ratio viene spiegato ad esempio perchè l’HIV
si è adattato diventando man mano meno temibile, idem come molte influenze, così di
norma succede (…).

Tralasciando i dettagli, i takeouts che si possono ricavare dal pezzo esterno proposto
sono i seguenti:

Omicron tende ad essere poco più pericolosa di un raffreddore, di norma
ha un numero di mutazioni inspiegabile per il salto di una sola variate
le mutazioni avvengono grazie a soggetti immunocompromessi

Come capite, quanto sopra sembra abbastanza per spingere le autorità ad allentare le
cautele sul COVID, ossia dichiarando la fine della pandemia (…).

Ringraziamo il Supremo di aver ingegnerizzato per noi la cd “Omicron”.

*****

Il problema sta nel fatto che fine pandemia significa, come conseguenza, maggiori
consumi della gente, che ricomincia ad uscire e a consumare. Ovvero inflazione che alza
la testa: in EU certamente non sono felici dell’inflazione già da mesi, dunque la variante
Omicron che pone fine alla pandemia ha certamente peggiorato un (grave) problema
economico già esistente, in EU (…).

Come avete notato, Londra con la sterlina è stata invece rapidissima ad adattarsi al fine
pandemia: “Liberi tutti“. idem Israele. Idem la Svizzera.

Italia, Germania ed Austria invece sono rimaste di sasso, un cambio di programma
inatteso, certamente.

Parimenti, tale novità – il fine pandemia – è arrivata appena prima dell’escalation delle
tensioni Ucraine, quasi che la guerra all’est si fosse tramutato ” a seguire” un surrogato
della pandemia.  Forse per tenere i consumi bassi, ossia l’inflazione sotto controllo?
Magari con conseguenti blackout? Chissà. Solo una sensazione questa, che sia chiaro.
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Resta il fatto che l’arrivo di Omicron, la fine della pandemia, i consumi in salita in EU,
l’inflazione in forte crescita in EU e la guerra in Ucraina potrebbero essere intimamente
mescolati, con effetti inattesi nelle prossime settimane. Senza voler aggiungere altro

Come ben sapete questo sito ritiene che l’EU stia cercando oggi un blackout in EU per
controllare l’inflazione (blackout “chiamati” pubblicamente da Giorgetti per altro, uno
scienziato leghista evidentemente). E tale blackout deriverà nel caso, probabilmente, da
un bombardamento fortuito, reale o fittizio che sia, della pipeline gas ucraina che porta il
gas russo in EU, fatto che costringerà all’emergenza l’Unione. Dunque l’EU dichiarerà
l’emergenza chiedendo l’approvazione emergenziale del NS2, giù pronto, con gli anglo
che come conseguenza reagiranno di par loro.

(…)

Ma parlare di questo è prematuro.

MD

*****


